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L'intervento conclusivo del compagno Gino Galli all'attivo dei comunisti umbri 

Insieme olla gente per pensare 
all'Umbria degli anni ottanta 

Come il PCI si appresta ad affrontare l'ultimo anno della legislazione regionale - La costruzione 
di una nuova unità a sinistra - Il rapporto col PSI -11 ruolo della DC - « Facciamo parlare i fatti » 

Riunione del consiglio dei delegati dei lavoratori comunali 

Dipendenti e giunta al lavoro 
per « rivoluzionare » i servizi 

Le proposte presentate dell'amministrazione di Terni 
Rendere un miglior servizio a tutta la cittadinanza 

TERNI — I dipendenti del 
comune di Terni vogliono la
vorare meglio, rendendo un 
miglior servizio alla cittadi
nanza e con una maggiore 
soddisfazione personale. 

Ieri mattina, nella sala Fa-
rini, si è riunito il consiglio 
dei delegati del comune di 
Terni per discutere sulla 
proposta di ristrutturazione 
dei servizi presentata dal
l'amministrazione comunale. 
Alla riunione erano state in
vitate anche le forze politi
che, proprio per allargare il 
discorso e cominciare a farlo 
uscire dal ristretto cerchio 
degli addetti ai lavori. 

La proposta della giunta 
municipale è stata presentata 
nel mese di luglio e su di 
essa è adesso aperta la fase 
della discussione. C'è un'im
postazione politica comples
siva sulla quale il consiglio 
dei delegati si è detto d'ac
cordo. E c'è una parte che 
riguarda invece le misure or
ganizzative da prendere per 
concretizzare la premessa ge
nerale. 

L'aspetto più significativo è 
costituito dalla creazione dei 

dipartimenti, che dovranno 
sostituire gli assessorati. Le 
colonne portanti della mac
china comunale saranno cioè 
quattro dipartimenti che sa
ranno i perni di tutte le atti
vità. 

Non si tratta di una novità 
formale, ma sostanziale, in 
quanto dovrebbe permettere 
il superamento di un'organiz
zazione di tipo gerarchico, 
per introdurne una nuova, 
capace di responsabilizzare di 
più ogni lavoratore e di" con
sentire un lavoro di gruppo. 

Il dipartimento si articole
rà in un « settore funzionale » 
e nella « unità organica ope
rativa » senza creare compar
timenti stagni, ma facilitando 
la circolazione delle esperien
ze. Si tratta di una vera e 
propria rivoluzione rispetto 
all'attuale organizzazione ge
rarchica che vede al vertice 
il segretario regionale, poi 
scendendo in basso la sezio
ne, gli addetti all'esecuzione 
dei lavori. La proposta — è 
stato detto — parte da u-
n'impostazione largamente 
condivisa dai delegati sinda
cali. 

Ce però un timore che è 
stato espresso, quello che, in 
assenza di una pianta organi
ca, sotto una veste nuova 
rispuntino fuori dei residui 
della vecchia organizzazione. 
Per il resto le aspirazioni del 
lavoratori coincidono con i 
propositi dichiarati dalla 
giunta municipale: «Noi vo
gliamo — ha detto Galeazzi, 
nella relazione, illustrando il 
punto di vista del consiglio 
dei delegati — partecipare at
tivamente alla trasformazione 
del lavoro che svolgiamo, su
perando l'attuale vecchia 
struttura che non valorizza il 
lavoratore e non lo stimola a 
fare meglio ». 

I lavoratori avvertono l'esi
genza di rendere la macchina 
comunale più produttiva: « il 
nostro lavoro — ha aggiunto 
Galeazzi — ci espone conti
nuamente al giudizio dei cit
tadini, che non sempre è po
sitivo. Noi dobbiamo stabilire 
con il cittadino un rapporto 
migliore, assicurare un servi
zio più efficiente, e crediamo 
che questo obiettivo, attra
verso la ristrutturazione dei 
servizi, sia possìbile ». 

Giovedì conferenza dei servizi sanitari della conca ternana 

Quale organizzazione per 
le Unità sanitarie Locali ? 

L'iniziativa della seconda commissione consiliare de! 
Comune — I due documenti — Le tre aree di intervento 

TERNI — Quale dovrà essere « l'organizza
zione della Unità sanitaria locale nel com
prensorio della conca ternana »? E, inoltre, 
quale dovrà essere * la struttura tecnico am
ministrativa delle Unità sanitarie locali per 
una gestione democratica e partecipata dei 
problemi della salute »? 

Sono soltanto alcune delle domande alle qua
li si darà una risposta giovedì e venerdì pros
simo nel corso della conferenza dei servizi 
sanitari e socio assistenziali del comprenso
rio della conca ternana. 

L'appuntamento è di quelli che suscitano 
grande interesse. Vi si arriva con alle spalle 
un lavoro accurato, durato per molti mesi. 
La seconda commissione consiliare del Comu
ne di Terni, che ne ha curato l'organizzazio
ne, ha messo insieme un'ampia documenta
zione. tracciando il quadro attuale dell'assi
stenza sanitaria e sociale nei comuni del com
prensorio e indicando anche quali sono le 
misure da prendere per migliorarne la qua
lità e l'efficienza, per consentirne un con
trollo diretto da parte degli utenti. 
• La prima giornata sarà dedicata alle re
lazioni che affronteranno, oltre alle temati
che già accennate, anche il problema della 
e integrazione dei servizi sociali e sanitari 
nel territorio ». e al lavoro di gruppo. Assai 
folta la rosa dei relatori, composta da con
siglieri comunali appartenenti a tutti i grup
pi politici, da amministratori e tecnici. La 

conferenza si concluderà venerdì con un in 
tervento, alle ore 18, dell'assessore regiona
le alla Sanità Cecati. 

Due i documenti che sono stati preparati: 
il primo risale ormai a prima dell'estate ed 
è stato perciò necessario un aggiornamento. 
Nel secondo documento si definiscono meglio 
gli obiettivi, «la scelta prioritaria — vi si 
dice — di intervento attivo nelle fasce di 
rischio è momento trainante nella costruzio
ne e nella organizzazione delle più ampie at
tività del distretto ». 

Si affronta il problema dell'organizzazione 
delle Unità sanitarie locali, « individuando tre 
distinte aree di intervento: i distretti, i ser
vizi integrativi e gli uffici». 

Si definisce meglio il ruolo dei servizi so
ciali: «l'esigenza di trattare questo proble
ma specifico muove da due ordini di motivi: 
la carenza di questo aspetto nel documento 
preparatorio e la mancanza della legge di 
riforma dell'assistenza ». 

Anche per quanto riguarda gli ambiti ter
ritoriali sono stati falli dei passi in avanti. 
Si è ormai precisato che il punto di riferi
mento è la rete dei presidi di partecipazione 
e di governo, mentre è parso opportuno pro
porre la costituzione di due distretti nei co
muni di Acquasparta e Sangemini, accorpan
do invece due piccole circoscrizioni di Terni 
(Collestatte, Torre Orsina. Papigno, Marmo-
re, Piediluco) alle circoscrizioni vicine. 

Una grande consultazio
ne con la gente sarà al 
centro dell'attività del PCI 
nel mese di ottobre. Grup
pi consiliari e sezioni si 
mobiliteranno per discu
tere Insieme alla popolazio
ne Il giudizio sull'attuale 
situazione dell'Umbria e le 
prime Indicazioni per il 
futuro sviluppo della re
gione. 

Il 27 ottobre verrà poi 
convocato il comitato re
gionale che discuterà le 
proposte del comunisti per 
l'Umbria degli anni 80. 
Da quel momento tutto 11 
partito sarà Impegnato a 
riflettere e ad arricchire 
quelle scelte in un con
fronto il più ampio possi
bile. Lo ha annunciato il 
compagno Gino Galli, se
gretario regionale del no
stro partito, concludendo 
l'attivo del comunisti du
rato tutta la giornata di 
venerdì e apertosi con una 
relazione del compagno 
Germano Marri. 

Cosi il PCI si appresta 
ad affrontare l'ultimo an
no della legislazione regio
nale e cosi imposterà la 
campagna elettorale am
ministrativa: un dibattito 
sul bilancio di 10 anni e 
le proposte per il futu
ro. Galli ha detto subito 
che questo è il modo con 
cui i comunisti intendo
no contribuire alla forma
zione del progetto per 
l'Umbria degli anni 80. un 
progetto — ha osservato 
che dovrà scaturire dal di
battito con i cittadini, dal
l'impegno di forze intel
lettuali e imprenditoriali. 
dal confronto serrato con 
i partiti democratici ed 
in particolare con quelli 
della sinistra. 

Una lunga parte delle 
conclusioni del segretario 
regionale del PCI sono sta
te proprio dedicate alla 
costituzione di una nuova 
unità a sinistra: fonda
mentale — ha detto — è 
il rapporto con i compa
gni socialisti con i quali 
occorre impegnarsi per rag
giungere quanto più pos
sibile visioni e giudizi con
vergenti. « E' indispensa
bile però che un dialogo 
si apra — ha continuato 
Galli — anche con tutte 
le altre formazioni della 
sinistra: PDUP. Partito ra
dicale, Nuova Sinistra. Il 
PCI si impegnerà nel pros
simi giorni a promuovere 
incontri con questi parti
ti e iniziare così il con
fronto ». 

Da questo lavoro — se
condo Galli — non è im
possibile uscire con un pro
gramma unitario e comun
que con alcune convergen
ze su importanti problemi 
di prospettiva. Quanto 
alla De 11 dibattito va In
centrato sui fatti: non si 
possono accettare mistifi
cazioni. La democrazia cri
stiana non può dimen
ticarsi di essere forza di 
governo nazionale, né far 
finta di nascondere che 
in numerosi ed importan
ti istituzioni economiche. 
finanziarie e culturali ha 
un posto preponderante e 
decisivo. 

Per il momento la DC 
non sta dando buona pro-

i va di sé: basti ricordare 

il comportamento dei par
lamentari democristiani 
nella recente drammatica 
vicenda della Valnerina». 

Il segretario regionale 
PCI dopo aver fatto alcu
ne notazioni sulla politica 
del governo ed aver seve
ramente criticato le re
centi scelte dell'esecutivo 
nazionale, ha poi preso in 
esame, riprendendo gran 
parte dele osservazioni fat
te dal compagno Marrl a 
questo proposito. 1 dieci 
anni di legislazione regio
nale. 

« L'Umbria è cambiata 
in meglio — ha detto —, 
non dobbiamo però fare 
trionfalismi. Occorre far 
parlare le cifre e i fatti. 
senza compiere alcuna for
zatura. Nel confronto che 
andremo a fare con l'intera 
società regionale dobbia
mo recepire critiche ed in
dicazioni. E' Indispensabi
le soprattutto che chiedia
mo alla gente di fare pro
poste». 

Quanto alla campagna 
elettorale — ha continua
to — i comunisti sotto-
linearanno oltre ai risul
tati concreti raggiunti an
che la grande stabilità of
ferta nel governo delle 
città e della Regione dal
le imaggioranze di sini
stra. Un dato tanto più si
gnificativo se si tiene con
to della instabilità dei go
verni nazionali e delle stes
se giunte bianche in Um
bria (vale per tutti il ca
so di Assisi ». 

Certo pur giudicando po
sitivamente questi 10 an
ni registrando i progressi 
fatti dalla nostra regione 
i comunisti non negano le 
nuove qualità delle con
traddizioni: alcuni segni 
di disgregazione della vi
ta sociale sono comincia
ti a comparire nelle città 
più grandi come Terni e 
Perugia, l'economia som
mersa costituisce una real
tà diffusa e pone pro
blemi dì comprensione as
sai seri. 

Galli comunque ha volu
to riconoscere che una 
parte delle forze imprendi
toriali hanno collaborato 
con le Istituzioni per an
dare avanti sulla strada 
dello sviluppo. Purtroppo 
— ha detto — anche essi 
si sono spesso trovati da
vanti le inefficienze e le 
latitanze del governo». 

Il segretario regionale 
del PCI ha terminato con 
un appello 

« I militanti comunisti 
— ha osservato — debbo
no più che mai rapportar
si alle masse. Le stesse li
ste elettorali verranno 
preparate tramite una am
plissima consultazione che 
non coinvolgerà solo le se
zioni, ma tutto l'eletto
rato. 

« Intendiamo mettere la 
nostra forza — ha conclu
so Galli — anche a di
sposizione di persone di 
sicura fede - democratica 
che. per essere fuori da 
ogni partito, non hanno 
visto in questi anni uti
lizzate capacità professio
nali ed esperienze che pos
sono essere preziose per 
qualificare ulteriormente 
la direzione della cosa 
pubblica ». 

TERNI — « Scusate se sono 
giù di voce, ma del resto 
non siamo qui soltanto per 
ascoltare della musica >: 
così si è presentato Fran
cesco Guccini di ironie a 
una platea di 3500A0OO per
sone venute ad ascoltare il 
suo concerto. 

Dopo varie t?icissi(udi»i si 
è riuscii a trovare uno spa
zio dove tenerlo: l'autista 
dio del Liberati, visti gli 
impacci frapposti all'uso 
del palazzetto dello sport e 
grazie anche alla bella se
rata. Difficile calcolare con 
esattezza Quante le persone 
sedute sull'erba del campo 
di calcio. C'è però una ma
rea di giovanissimi. 

L'immagine, l'atmosfera, 
è quella tipica dei grandi 
concerti, anche se questa 
volta molti sono venuti sol
tanto per pagare le duemila 
lire di biglietto che servi
ranno per sostenere le spe
se processuali di Albino Ci-
mini, il giovane ternano tro
vato in possesso di una vw 
dica quantità di droga leg
gera e da oltre due anni de
tenuto in uno dei micidiali 
carceri turchi. Il tribunale 
gli ha dato prima l'erga
stolo, poi gli ha ridotto la 
pena, per buona condotta, a 
36 anni, adesso, a ottobre. 
dovrebbe esserci il processo 
d'appello. 

« Non vogliamo fare di 
Albino Cimini — ha detto 
Tsorenzo Pazzaglia, leggendo 
il documento degli organiz
zatori. l'ARCI provinciale e 
Radio Galileo — un eroe, né 
tanto meno un simbolo per 
% giovani »: è il caso uma
no insomma, che si è impo
sto, quello di un giovane di 

L'iniziativa di solidarietà per il giovane ternano Albino Cimini 

Un concerto dove 
non si è ascoltata 
solamente musica 

AU'antistadio del « Liberati » presenti quattromila giovani 

27 anni che potrebbe uscire 
dal carcere « all'età della 
pensione » per un reato che 
m altro paese sarebbe punito 
con una condanna modestis
sima o sul quale sì sarebbe 
finito con il sorvolare. E' 
però un caso umano che ri
propone uno dei fenomeni 
più drammatici: la diffusio
ne delle droghe ». 

Il concerto è stato di con
tìnuo spezzato da comuni
cati: Radio Evelyn. Radio 
Alternativa hanno letto i lo
ro documenti, mentre all'in
gresso sono stati distribuiti 
migliaia di volantini, tra 
questi quelli della Federa 
zione giovanile comunista, 
nei quali si dice che <r la pe
na è assolutamente spropor
zionata e inverosimile », 

Tuffi /lamio suonato e can
tato gratis. Per i primi i 
giovani dei gruppo <• Campo 
di Marte », una formazione 
locale che ha messo a dispo
sizione la propria apparec
chi-stura. Poi è stata la vol
ta del Quintetto Ascolese e 
degli <Olde Benjo Bro
thers ». Da ultimo, attesis
simo. Francesco Guccini. 
presentatosi con accanto il 
suo fiasco di vino. 

« In fondo è questa la dro
ga della nostra generazione » 
dirà poi, chiacchierando alla 
fine del concerto. Non si è 

risparmiato nemmeno qual
che battuta cattiva: * Io an
che se con la voce a pezzi 
— esordisce — sono venuto, 
non ho fatto come altri ». 
L'allusione è rivolta a Ro
berto Vecchioni che, all'ulti
mo momento, con un tele
gramma ha fatto sapere di 
non poter essere presente. 

Per Guccini è proprio una 
serataccia, con una voce 
che non sembra più nem
meno la sua. Canta lo stes
so, con fatica, facendo leva' 
sulla sua simpatia, sulle 
sue doti istrionesche e de
dica ad Albino Cimini alcu
ne delle sue canzoni più bel
le: i Cerco di immaginare 
le sue condizioni di vita — 
dice — non deve essere mol
to diverso dallo stare in un 
lager* e comincia a cantare 
la canzone che porta questo 
titolo. 

Finito il concerto, qualcu
no lo invita a pronunciarsi. 
Cosa ne pensi della propo
sta di liberalizzare le dro
ghe?, gli viene chiesto. « Cre
do per le droghe leggere si 
possa essere d'acco-do — 
risponde non del tutto ce, 
vinto — ma io non ne sono 
un sostenitore. L'hascisc mi 
sembra una sciocchezza. In 
fondo altre droghe, il tabac
co, l'alcool sano già state 
legalizzate ». 

Ammette però di non es
sere « la persona più adat-
ta » per dare giudizi. < Ap
partengo a un'altra genera
zione — confessa — per la 
quale non c'erano altre dro
ghe. Voglio dire che non è 
indifferente sapere che Ke-
ruac è morto alcoolizzato e 
non di buco. Dare giudizi 
sulla droga è un po' come 
pronunciarsi sulle questioni 
economiche, ci vuole com
petenza. Io non ce l'ho. Pe
rò sono decisamente contra
rio alle droghe pesanti, quel
le che uccidono, come l'eroì
na ». Poi si è finiti con lo 
scivolare sul « Guccini can
tante ». ma il protagonista 
vero della serata, in fondo, 
non è stato lui. 

Le tossicodipendenze, le 
morti sempre più frequenti, 
la necessità di impegnarsi, 
tutti gli altri aspptti del 
« problema droga » emerge
vano di continuo. Per mer
coledì l'ARCI provinciale 
ha annunciato dai microfoni 
di aver organizzato un in
contro. alla sala Farini. al
le ore 17. con le forze poli
tiche e le associazioni per 
< discutere una proposta di 
impegno comune contro ìa 
disgregazione, l'emargina
zione, la disperazione*. 

gc.p. 

Il rinnovo delle cariche all'associazione degli industriali perugini 

I maccheroni al potere: Piero 
Petrini è il nuovo presidente 

I « pastai » sono scesi sul sentiero di guerra - L'elezione avvenuta quasi per 
acclamazione - Tra il luglio del 78 e quello di quest'anno 700 nuovi posti di lavoro 
PERUGIA — Tra un pò 1' 
Umbria avrà, forse, come 
simbolo, al posto dei più 
classici ancorché fallocrati-
ci Ceri di Gubbio, un più 
semplice e popolare piatto di 
spaghetti. E* da qualche tem
po infatti che le « pasta » 
impazza ovunque nella no
stra regione. 

Aveva cominciato a luglio 
Marino Mignini, proprietario 
della Pasta Ponte, a nobili
tare la categoria sponsoriz
zando i giocatori del Peru
gia con Paolo Rossi in testa. 
Adesso però i « pastai » so
no scesi sul sentiero di guer
ra per conquistare un pote
re reale, magari lontano dal 
fumi della pubblicità, ma 
vero e concreto. E in qual
che modo ci sono riusciti. 

Piero Petrini, Industriale 
della pasta, di Bastia Um
bra è da Ieri pomeriggio 
infatti il nuovo presidente 
dell'associazione degli indu
striali di Perugia. A febbraio 
quando scadrà il mandato 
invece di Franco D'Attoma, 
presidente della federazione 
regionale degli industriali 
(nonché presidente del Pe
rugia: quando si d i e com
penetrazione tra a business » 
e calcio!) si sa già chi lo 
sostituirà: l'imprenditore Fe
derici di Terni, manco a 
dirlo industriale della pasta. 

Dunque la pasta umbra 
sugli allori. Ovviamente se 
la « categoria » ha acquisi

to questo peso il fatto cor
risponde ad un tema pre
ciso dell'industria umbra. 
Non solo c'è la IBP a legit
timare la centralità di que
sta produzione (i Buitoni a 
loro volta non avranno per 
caso sponsorizzato Petrini?) 
ma una molteplicità di im
prese che sfornano spaghet
ti, rigatoni, fettuccine e af
fini. 

A parte gli scherzi: è an
che per questo tipo di pro
duzioni che l'industria um
bra e perugina in partico
lare ha retto alla crisi gene
rale dell'economia. 

Ieri mattina i saloni, tut
ta moquette, dell'associazio
ne degli industriali dì via 
della Pallotta di Perugia era
no stracolmi di associati. 

Gli imprenditori non era
no chiamati solo al rituale 
consulto annuale sull'anda
mento dell'industria ma e' 
era, anche e soprattutto, il 
rinnovo della presidenza. Con 
la relazione di ieri infatti 
l*ing. Vincenzo Briziarelli ha 
lasciato, a termini di statu
to. la prestigiosa (e non a-
leatoria) carica di presiden
te dell'associazione. Non c'è 
stato bisogno di dibattito pe
rò per trovargli il sostituto. 

Quando è stato proposto 
Petrini un lunghissimo ap
plauso (certo, segno anche 
che i giochi erano fatti) lo 
ha eletto alla presidenza. 

Briziarelli, comunque, ?ia 

Grifoni e bianconeri si assomigliano per gioco e determinazione. Il collettivo la loro arma migliore 

Arriva l'Udinese, ma tutti aspettano i gol di Rossi 
Lo spettacolo, sulla carta, non dovrebbe mancare - Nappi sarà sostituito dal giovane Tacconi 

CASTAGNER 

Il confronto è assoluta
mente inedito, Perugia e U-
dinese non si sono mai incon
trate in campionato se non 
in un passato molto remoto 
ed è proprio per questa ra
gione che la partita diviene 
automaticamente storica. 

Le due compagini che si af
frontano al < Curi » si trova
no appaiate in classifica con 
due punti a testa avendo ot
tenuto entrambi due pareggi 
nelle prime due uscite di cam
pionato. Due squadre che si 
assomigliano per gioco e de
terminazione e che fanno del 

collettivo la loro arma 
Lo spettacolo, quindi, sulla 

carta non manca e la ten
zone sarà senza ombra di 
dubbio più che interessante. 
Un altro dato di fatto accosta 
le due formazioni e ne crea, 
in un certo senso, una stuzzi
cante attrattiva. I friulani. 
infatti, hanno agguantato due 
\olte il pareggio negli ultimi 
istanti di gioco, a Firenze 
nel debutto in campionato e 
con l'Inter domenica scorsa. 

Anche gli umbri, sette gior
ni fa. fecero lo stesso a Bo
logna. Attenti, ' quindi, alla 
zona « Cesarmi > perchè le 
formazioni fanno del caratte
re e del fondo due armi mi
cidiali. 

In casa bianconera, alla 
vigilia del campionato, si te
meva non poco per l'inespe
rienza del tecnico Orrico che 
dalla quarta serie balzava 
nella massima divisione per 
sostituire Giacomini, tecnico 
della promozione, passato al 
Milan. Questa inesperienza 
per il momento si è tutt'ahro 
che notata anche se t Udinese 
è attesa ancora da ben ven-
lotto partite di campionato. 

Sul fronte degli umbri di 
novità ce ne sono e non poche. 
Prima fra tutte l'operazione 
sponsorizzazione che vedrà 
Paolo Rossi partecipare alla 
stessa fin dalla terza partita 
in campionato come già gli 
altri giocatori del Perugia 
fanno dal 28 agosto indossan
do indumenti da gioco e di 
allenamento « Ponte ». 

Quest'ultima decisione si è 
resa necessaria per le rac
comandazioni della Emmedi 
pi. l'azienda hcenziataria del 
marchio Ponte, la quale ri
tiene indispensabile poter di
sporre di tutti i giocatori 
e quindi anche di Paolo Ros
si per un più efficace lancio 
pubblicitario della lìnea Pon
te Sporte Dear. E' chiaro 
che questa decisione è ma
turata dopo i vari contatti 
con la Polenghi Lombardo 
Spa. l'altra azienda che van
ta su Rosai la sua sponso 
rixzazione. 

Le altre novità riguardano 
la formazione che Castagner 
sarà costretto a far scendere 
in campo. Data per scontata 
l'assenza di Nappi infortu
natosi a Bologna e che sarà i BAGNI 

sostituito dal giovane Tacco
ni, rimangono da sciogliere 
due nodi che sembrano al
larmanti: Casarza (sciatal
gia) e Frosio (contusione). 
Questi ultimi due atleti pro
veranno domenica mattina le 
loro condizioni fisiche. 

A tale proposito abbiamo 
sentito telegraficamente il 
medico sociale del Perugia. 
professor Mario Tomassini 
che ci ha detto: e Viste le 
condizioni dei ragazzi posso 
affermare che ci sono ot
tanta probabilità <QI conto 
che Casarza e Frosio siano 

della partita ». Qualora tut
to dovesse andare storto Ca
stagner ha pronta l'ipotesi di 
riserva. Zecchini prenderebbe 
il posto del capitano e Cal-
loni quello di Casarza. 

La formazione, parentesi a 
parte, appare la seguente: 
Malizia. Tacconi, Ceccarini. 
Frosio (Zecchini), Della Mar-
tira. Dal Fiume. Goretti. But
ti. Rossi. Casarza (Cationi). 
Bagni. 

Un'altra annotazione va fat
ta anche che ormai è più che 
scontata. Paolo Rossi dopo la 
partita in nazionale contro 
la Svezia ha portato a otto 
le partite ufficiali senza rea
lizzazioni. Le polveri del cen
travanti del Perugia e della 
Nazionale sono decisamente 
bagnate, ma è proprio per 
questa ragione che l'Udinese 
teme resplosiorf» del numero 
nove umbro. 

Una esplosior<e che eren 
tuabnente si propagherebbe 
in tutto lo stadio Curi. Un 
Rossi che non segna, in po
che parole, è calcisticamente 
inconcepibile. 

Gugl ie lmo Mazzett i H centravanti dei grifoni p«ot« R M » Ì 

pure rilevando come nei '78 
«si siano scontati gli ef
fetti più marcati della gra
vissima crisi dell'anno pre
cedente» ha tracciato, la
sciando la carica, un pano
rama abbastanza confortan
te dell'impresa perugina. Tra 
il luglio del "78 e quello di 
quest'anno si può stimare 
— ha detto Briziarelli — 
che si siano creati oltre 700 
posti nuovi di lavoro «che 
hanno bilanciato l'occupazio
ne venuta meno In aziende 
in crisi», E tenuto conto del 
turn-over il personale assun
to nel periodo sopra Indi
cato pu6 essere globalmen
te valutato in oltre 1.500 
unità. 

C'è dunque, almeno in pro
vincia di Perugia (a Temi 
11 quadro, e stato rilevato an
che dal dibattito, non è co
sì confortante) una stabili
tà di occupazione nel setto
re dell'industria il cui tes
suto, ha -aggiunto Briziarel-

.11 «ha complessivamente ret
to bene all'urto della crisi 
ed in questo scorcio di an
no ha manifestato significa
tivi sintomi di ripresa». 

Del resto anche i dati re
lativi all'intervento della Cas
sa integrazione guadagni 
confermano il giudizio. Nel 
periodo gennaio-agosto di 
quest'anno il ricorso all'in
tegrazione salariale ordinaria 
è stato di 493.472 ore rispet
to al milione 640.508 ore del
lo stesso periodo dell'anno 
precedente. Anche le iscri
zioni nelle liste del colloca
mento ordinario ribadiscono 
la tendenza: nel gennaio 79 
gii iscritti erano, in provin
cia di • Perugia, 18.140 scesi 
al 31 luglio a 14676 unità. 

« Sarebbe tuttavia errato 
trarre da questi dati — ha 
detto Briziarelli — valuta
zioni tutto sommato ottimi
stiche pe~ 1 T»iesl ftfnri Pro
blema energetico, aumento 
dei prezzi delle materie pri
me. crescente inflazìcne so
no elementi negativi che in-
ocmbonc sull'industria ita
liana e quindi umbra». 

Briziarelli ha quindi toc
cato vari aspetti e prospet
tive che sono di fronte al
l'imprenditoria e alla società 
civile nel suo insieme. 

In particolare ha dichia
rato la disponibilità degli 
industriali a collegare la lo
ro attività con gli obiettivi 
del piano regionale di svi
luppo chiedendo alla Regio
ne di dar seguito alle scel
te programmatiche delle con
venienze atte a suscitare ini
ziative per il riequilibrio del 
territorio ». 

La discussione sulla rela
zione (prima della elezione 
di Petrini) è andata avanti 
per parecchio. C'erano auto
rità politiche, regionali (l'as
sessore Provantini), il sinda
co, generali e colonnelli del-
l'esercito. CHI industriali e-
reno presenti in massa. 

Insomma 1 nomi che con
tano c'erano tutti. Porse 
mancava solo — come dice
va sottovoce un imprendi
tore burlone — lo sceicco 
Ghatt Fharaon che con ap
pena tre miliardi ha acqui
stato nel giorni scorsi fi 
10 <Z della IBP. 

Mauro Montali 

Allo zuccherificio 

di Foligno operai 
in lotta per i 

licenziamenti 

degli «stagionali» 
Dall'altra sera, i lavoratori 

dello zuccherificio di Foligno 
sono in assemblea permanen
te a seguito della chiusura 
della campagna '79 e il licen
ziamento degli stagionali an
nunciati da Montesi. 

La decisione è stata presa 
nel corso di un'assemblea a-
perta (presenti rappresentanti 
di PCI. PSI, DC, il sindaco 
di Foligno Raggi). I lavoratori 
hanno già inviato un tele
gramma al ministro Marcerà 
per sollecitare un incontro. 

Come noto una delegazione 
di lavoratori dello zuccherifi
cio si era incontrata martedì 
scorso con Marcora durante 
la manifestazione dei brac
cianti parallela al dibattito 
tra le regioni che si svolgeva 
in Consiglio provinciale alla 
presenza del ministro. 

A Marcora è stata inoltre 
riconfermata la richiesta di 
impedire a Montesi il tra
sferimento del contingente di 
barbabietole assegnato allo 
stabilimento di Foligno per fl 
'79 in altri opifici. 

Intanto sono in corso scio
peri di reparto e blocco dello 
straordinario alla Perugina. 
Lo ha deciso il consiglio di 
fabbrica che lo annuncia con 
un esplicito volantino dal ti
tolo: < Sviluppare ed Intensi
ficare la lotta». 

I lavoratori vogliono con 
questo che 1TBP vada alla 
trattativa richiesta dal CdF 
Perugina, da quello dell'Ultra 
e dal sindacato e che presen
ti i piani ed i programmi di 
investimento come stabilito 
nell'accordo del 23 febbraio 
dell'anno scorso. 

«L'azienda è da tempo la
titante — si legge nel volan
tino del CdF — intorno alla 
contrattazione dei processi di 
ristrutturazione in atto all'in
terno dei reparti e degli uffi
ci in relazione agli organici 
e ai carichi di lavoro, all'am
biente di lavoro, alla profes
sionalità: dell'orario di lavo
ro di operai e impiegati per 
il secondo semestre *79 e per 
il primo semestre deu"80 in 
relazione ai programmi pro
duttivi ed alla garanzìa del 
salario: /e i piani di investi
mento della Perugina, Ultra 
ed IBP finalizzati al supera 
mento della stagionalità del 
lavoro attraverso l'allarga-
mento della base produttiva 
con produzioni aggiuntive ed 
al recupero dei livelli occu
pazionali ». 
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